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Estensione della legge 21 febbraio 1963, n. 251, all'E nte autonomo 
M ostra d ’oltrem are e del lavoro italiano nel mondo e norm e conseguenti

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Il 28 agosto 1967 
ebbi l’onore di presentare alla Presidenza 
del Senato un disegno di legge tendente ad 
estendere all’Ente Mostra d’oltremare le 
norme della legge 21 febbraio 1963, n. 251. 
Purtroppo il disegno di legge rimase pen­
dente avanti i r  Senato e non potè essere ap­
provato, ma non vennero meno, anzi — se 
si può dire — apparvero sempre più evidenti 
i motivi che lo avevano ispirato onde divie­
ne necessaria una sua ripresentazione. A 
tale necessità intendo far fronte riportando 
relazione e testo al vostro esame, convinto 
che troverete giusta la proposta che nuova­
mente formulo in base a chiari motivi di in­
teresse pubblico.

Con regio decreto-legge 6 maggio 1937, 
n. 1756, venne costituito in Napoli un ente 
autonomo denominato « M ostra Triennale 
delle terre italiane d ’oltrem are ».

Quale fosse lo scopo dell’ente è presto 
detto riportando l’articolo 2 della legge isti­
tutiva « l’Ente ha il compito di attuare, ogni 
tre anni, in Napoli, una m ostra delle terre 
italiane d’oltrem are ».

Col regio decreto 4 aprile 1938, n. 2215, 
emesso in base alla delega contenuta nel­
la legge istitutiva, fu precisato che l’ente ha

lo scopo di organizzare, preparare, ed eser­
cire la Mostra con le iniziative ad essa di­
rettam ente ed indirettam ente connesse, con­
tribuendo così ad increm entare ogni a tti­
vità che riguarda le terre italiane d ’oltre­
mare.

Non occorreva molto a chi sapesse solo 
leggere per capire che la legge prevedeva 
una delle tante istituzioni, non sempre de­
stinate a finalità veramente economiche, che 
erano frutto  dello spirito dei tempi.

La m ostra si fece con esito finanziario 
sempre assai discutibile, finché, caduto il 
fascismo — lasciate ai loro abitanti ile te r­
re italiane d ’oltrem are — si concepì la for­
mula nuova per lasciar vivere l'Ente che do­
vrebbe ora organizzare una esposizione del 
lavoro italiano nel mondo (decreto legisla­
tivo 6 maggio 1948, n. 1314).

Ma per arrivare ad evitare che l'Ente si 
trasform asse in una cronica iniziativa di 
inutile sfruttam ento del denaro dello Stato, 
sia pure sotto la vigilanza del Ministero del­
le partecipazioni statali, l’Ente si trasform ò 
ancora in via di fatto m utando la sua figu­
ra di « m ostra » in quella di « fiera », sicché 
di fatto l'Ente oggi organizza e gestisce una 
fiera adatta alle esigenze di Napoli e delle
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popolazioni delle terre del Sud che sotto 
l'impulso degli incentivi concessi dallo Sta­
to vanno giorno per giorno migliorando il 
proprio tenore di vita e quindi formulando 
desideri insoddisfatti.

Inoltre l’Ente am m inistra la propria sede 
che sta diventando uno dei più bei parchi 
di Napoli.

Da quando l'Ente della M ostra d'oltrem a­
re aveva la natura con la quale fu fondato 
conserva la sostanziale stru ttura; un patri­
monio apportato dallo Stato, o da organi 
statali: era solo prevista l'aggiunta di spe­
rati m a non ottenuti apporti di enti ed or­
ganizzazioni private, ma in realtà solo la Ca­
mera di commercio, come erede ex lege del 
Consiglio delle corporazioni, e il Banco di 
Napoli, ambedue enti di diritto  pubblico, 
furono moralmente costretti a dare un ap­
porto al patrim onio dell'Ente.

Il fatto  di queste due partecipazioni e di 
quella dello Stato ha reso impossibile l'ap­
plicazione delle norm e relative all'esonero 
da ogni tributo  anche agli effetti delle impo­
ste delle società (oggi concesso a tu tte le 
fiere gestite da Enti pubblici locali).

Non è bastata per la Mostra d'oltremare, 
neppure la legge 21 febbraio 1963, n. 251, 
come non fu possibile — almeno finora —

ottenere l’estensione all'im posta sulle socie­
tà delle norme di cui all’articolo 8 del de­
creto legislativo istitutivo che pur concede 
alla Mostra d ’oltrem are il beneficio di esen­
zioni che per ogni altra fiera sarebbe follia 
sperare.

Di qui la necessità di un intervento legi­
slativo che estenda esplicitamente la norm a 
di cui alla legge 21 febbraio 1963, n. 251.

Trattandosi di continuare la interpreta­
zione autentica dell’articolo 151 del testo 
unico sulle imposte dirette sem bra al pro­
ponente che si debba modificare con una 
semplice aggiunta la norm a stessa della leg­
ge 21 febbraio 1963, n. 251, in modo da inclu­
dervi espressamente la M ostra d ’oltrem are 
senza alterare i princìpi.

Perchè poi esuli in ogni modo la possi­
bilità che si pensi ad una speculazione per 
gli enti apportatori del capitale sembra al 
presentatore necessario che si modifichi l’ul­
timo articolo dello Statuto dell’Ente esclu­
dendo la possibilità che un utile qualsiasi 
possano mai ricavare gli enti prom otori o 
fondatori.

Rimborsato il capitale apportato da cia­
scun ente, anche il provento della liquida­
zione deve essere devoluto a fini di pubbli­
ca utilità a favore della città di Napoli.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il testo del primo comma dell'articolo 
unico della legge 21 febbraio 1963, n. 251, 
è così modificato:

« Agli effetti dell'articolo 151, lettera d ), 
del testo unico delle leggi sulle imposte di­
rette approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, si ' 
intendono compresi fra le aziende di cui al 
detto articolo l’Ente autonomo Mostra d ’ol­
trem are e del lavoro italiano nel mondo, 
nonché gli Enti fieristici costituiti in tera­
mente dalle Regioni, dalle Provincie, dai Co­
muni e relativi Consorzi in quanto questi 
gestiscano i servizi fieristici nell’ambito lo­
cale, di fatto in regime di monopolio senza 
fini di lucro e svolgendo attività esclusiva- 
mente di interesse pubblico ».

Art. 2.

Il secondo comma deH'articolo 13 dello 
S tatuto dell’Ente autonomo M ostra d 'oltre­
m are e del lavoro italiano nel mondo ap­
provato con regio decreto 4 aprile 1938, 
n. 2215, è così modificato:

« In caso di scioglimento il patrimonio 
dell’Ente, dopo la restituzione ai conferen­
ti dei contributi apportati in linea di puro 
capitale nominale e senza interessi, è devo­
luto a fini di pubblica utilità a favore della 
città di Napoli ».

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica italiana ma si appli­
ca dalla entrata in vigore del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645.


